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Verbale n° 5 

Il giorno 07 novembre 2020 alle ore 16, presso i locali della Parrocchia, si è riunito il Consiglio Pastorale Parrocchiale, 

come da convocazione, per discutere il seguente O.d.G. 

1. Analisi della situazione attuale e ultimi DPCM  

2. Ripresa del Catechismo e modalità d’attuazione  

3. Festività natalizie: attività – impegni ed incontri  

4. Varie ed eventuali intercorse tra la data di convocazione e la data del CPP  

5. Integrazione al punto 4 – Mercatissimo: analisi attuale e prospettive future 

 

Presenti n°17                               Assenti n° 20 

Dopo un momento di preghiera comune, si dichiara aperta la seduta. 

Prende la parola Don Gabriele, che informa il CPP sul lieve stato influenzale che ha colpito Don Fabio, e che lo vede 

costretto a rimandare (a data da destinarsi) la celebrazione della Santa Messa già programmata per la domenica 08 

novembre 2020. 

Ai consiglieri presenti viene altresì data comunicazione delle dimissioni volontarie di Gualberta Colini. da Referente 

Parrocchiale Caritas, che risulta quindi decaduta dal ruolo di consigliere del CPP. 

 

Punto 1 – Analisi della situazione attuale e ultimi DPCM 

Nonostante le criticità della situazione sanitaria attuale, i vari DPCM e relative restrizioni si pensa ad una ripresa lenta 

ma graduale delle varie attività ed iniziative pastorali. 

Gli incontri dei vari gruppi: ACR – ACG – SCOUT – GRUPPI FAMIGLIE avverranno in presenza nel pieno rispetto della 

normativa vigente in fatto di prevenzione da infezione Covid 19. 

 

Punto 2 – Ripresa del Catechismo e modalità d’attuazione 

Il catechismo riprenderà a partire da sabato 28 novembre 2020 in concomitanza con l’inizio dell’Avvento; il periodo 

liturgico che precede il Natale ed è preparatorio allo stesso. 

I bambini verranno suddivisi in piccoli gruppi e la durata dell‘incontro sarà di circa 45 minuti. 

Le famiglie, oltre ad essere presenza attiva nel percorso di fede dei propri figli, sono chiamate a sottoscrivere con la 

Parrocchia un patto di corresponsabilità, nel quale si impegnano al rispetto della normativa vigente in fatto di 

prevenzione da Covid 19. Settimanalmente e prima di ogni incontro, produrranno un’autocertificazione nella quale 

si attesti che il minore in oggetto è esente da sintomi riconducibili a possibili infezioni in atto. 

Per una ottimizzazione dell’uso dei locali e spazi parrocchiali, il consigliere Coli propone l’utilizzo dell’applicazione 

GOOGLE-CALENDAR. 

Il Parroco rimane, tuttavia, la persona di riferimento alla quale in via prioritaria, verranno comunicate sia la richiesta 

di utilizzo dei vari locali così come l’indizione dei vari incontri. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Punto 3 – Festività natalizie: attività – impegni ed incontri 

Giovedì 12 novembre 2020 riprenderà in chiesa l’ADORAZIONE EUCARISTICA (momento di ascolto-preghiera- 

riflessione) dalle ore 16.30 alle ore 18.30. 

Per il corrente anno saranno sospese le iniziative: 

- Il trenino di Babbo Natale 

- Il mercatino di Natale 

Cinzia T. propone ugualmente un’iniziativa di raccolta alimenti per le famiglie in difficoltà, che potrebbe inserirsi nelle 

giornate di distribuzione Caritas –del mercoledì e del sabato, in aggiunta alle borse della solidarietà. 

Per calendarizzare i vari incontri spirituali legati al Natale si attende l’evolvere della situazione in tema sanitario 

 

Punto 4 – Varie ed eventuali intercorse tra la data di convocazione e la data del CPP 

Integrazione al punto 4 – Mercatissimo: analisi e prospettive future 

Molto ricco risulta essere il punto 4. 

Don Gabriele invita il CPP ad un’attenta riflessione su “COME VIVERE LA BENEDIZIONE IN FAMIGLIA”, sull’importanza 

di questo momento e sul reale coinvolgimento e partecipazione da parte delle famiglie stesse. 

Visto la particolarità del momento attuale, per portare la benedizione nelle case si pensa a modalità diverse dalle 

consuete. 

Le famiglie che intendono ricevere la visita del parroco o dei diaconi ne faranno personalmente richiesta presso la 

Parrocchia che individuerà il momento più idoneo. 

C.T chiede che qualsiasi decisione organizzativa in merito sia seguita da un’informazione capillare in grado di 

raggiungere il maggior numero di persone possibile. 

Successivamente prende la parola Rosanna Bugli, responsabile del Mercatissimo, che elenca le sopraggiunte 

difficoltà personali ed oggettive nella gestione annuale di tale attività, rimarcandone però l’importanza e le tante 

attività ed iniziative parrocchiali sostenute dai proventi dello stesso. A questo proposito chiede se sia possibile 

individuare una nuova gestione, un cambio al vertice, al quale lei, nei primi momenti, si affiancherebbe portando la 

propria preziosa collaborazione. Una decisione in merito è anche dettata dalla prossima scadenza del contratto 

d’affitto del capannone-deposito. 

Chiede la parola il diacono Orlandi che propone un eventuale coinvolgimento in questa iniziativa della Parrocchia di 

San Pio X. 

Interviene per ultima Gioconda B. che dà comunicazione del neonato comitato “IN MEMORIA DI DON ADAMO”. 

Questo comitato è formato da un gruppo eterogeneo di persone, che raccogliendo il pensiero comune della gente, 

si sente di “dover trasmettere ai posteri la figura ed il pensiero di questo Sacerdote che tanto ha vissuto ed operato 

a Sant’Egidio. Si pensa ad un’opera ricordo (in occasione del suo primo anniversario di morte il 25 gennaio 2021) che 

lo rappresenti, magari con l’ausilio di alcune citazioni contenute nel suo testamento, quale perenne ringraziamento 

e memoria per le famiglie delle future generazioni. Prossimamente verrà data comunicazione delle varie iniziative a 

proposito. 

Esauriti tutti gli argomenti la seduta viene tolta alle ore 16.50 

 

La segretaria Carmen Tonetti 

 



  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

18 NOVEMBRE 21 NOVEMBRE 
     DEDICAZIONE BASILICHE 

DEI SS PIETRO E PAOLO 

 PRESENTAZIONE DELLA 
BEATA VERGINE MARIA 

Dedicazione delle basiliche dei 
santi Pietro e Paolo, Apostoli, 
delle quali la prima, edificata 
dall’imperatore Costantino sul 
colle Vaticano al di sopra del 
sepolcro di san Pietro; l’altra, 
sulla via Ostiense. 
Nella loro comune 
commemorazione viene 
simbolicamente espressa la 
fraternità degli Apostoli e 
l’unità della Chiesa. 

Memoria della Presentazione 
della beata Vergine Maria. Si 
celebra la dedicazione che la 
Vergine Maria fece di sé 
stessa a Dio fin dall’infanzia 
colei che, sotto l’azione dello 
Spirito Santo, della cui grazia 
era stata riempita già nella sua 
immacolata concezione, 
sarebbe poi divenuta la 
Madre di Dio. 

E quando la gente dirà: «C’è pace e 
sicurezza!», allora d’improvviso la rovina li 

colpirà, come le doglie una donna incinta; e 

non potranno sfuggire. 

Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, 

cosicché quel giorno possa sorprendervi 
come un ladro. Infatti siete tutti figli della 

luce e figli del giorno; noi non 

apparteniamo alla notte, né alle tenebre. 

Non dormiamo dunque come gli altri, ma 

vigiliamo e siamo sobri. 

Parola di Dio 

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario 
 

1° Lettura: Pr 31,10-13.19-20.30-31 
2° Lettura: 1Ts 5,1-6 
Vangelo: Mt 25,14-30 

Il futuro si chiama giorno del Signore Gesù, cioè ritorno trionfale di Gesù, giorno finale della sua vittoria. Il cristiano 

deve attenderlo impegnandosi a fondo in tutto. Due immagini dell’improvvisa irruzione del giorno del Signore: i dolori 

che colgono la donna incinta e l’incursione non annunciata del ladro di notte. Il giorno del Signore è sofferenza di 

collaudo ed è rapina di tutto ciò che è incustodito; è, in definitiva, l’ora della verità per tutti: nessuno scamperà. 

Noi non siamo della notte, né delle tenebre. La notte è il dominio del peccato. Di notte ci si nasconde, ci si ubriaca, si 

dorme; il sonno è simbolo della morte: e la morte ci coglie come un ladro, di sorpresa: addormentarsi vuol dire 

patteggiare col peccato. 

Voi siete figli del giorno: l’espressione è semitica e significa che il contenuto dei nostri pensieri deve essere il giorno 

del Signore: occorre aver l’anima piena del futuro di Dio; l’attualità non deve distoglierci dal pensare all’eternità. Voi 

siete figli della luce: la luce è Gesù, è la sua Parola: occorre avere il cuore intriso di Vangelo 

Non dormiamo dunque come gli altri, ma restiamo svegli e siamo sobri. San Paolo tira le conseguenze: occorre non 

dormire, cioè non slittare nel male, ricominciare sempre. Per questo bisogna risvegliare la fede, essere vigili. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 

Tessalonicési 
 

Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non 
avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete 

bene che il giorno del Signore verrà come un 

ladro di notte. 


